
 

Settore Itinerari Religioso Culturale  
Mail: irc@orp.org  
Tel: 06 69896378 www.orp.org 

Sicilia  
 
 

I riti e le tradizioni della Settimana Santa 
17-21 aprile 2025 

 
La Settimana Santa in Sicilia è un susseguirsi intenso di riti e 

 momenti emozionanti culminanti nella celebrazione gioiosa della Pasqua. 
Il nostro itinerario, dal Giovedì Santo al Lunedì dell’Angelo, vi porterà a vivere 

 l’incontro con le antiche comunità di origine albanese dell’Isola   
e con le loro bellissime liturgie cattoliche di rito greco-bizantino. 

Vi farà poi partecipare alle suggestive processioni sacre rievocanti  
gli episodi della Passione di Cristo e l’incontro tra il Cristo risorto e Maria nella Domenica di Pasqua 

che coinvolgono interi paesi con una devozione contagiosa. 
Ma accanto a questo ammireremo le meraviglie della Magna Grecia come la città di Segesta e la 

Valle dei Templi ad Agrigento, e gemme preziose come la cittadina medioevale di Erice. 
Un’esperienza di grande bellezza per vivere la Pasqua di Resurrezione in una maniera unica e piena. 

 
 

1° giorno: 17 aprile, Giovedì Santo – ROMA - PALERMO  
Partenza in aereo da Roma con arrivo a Palermo in mattinata, trasferimento a Piana degli 
Albanesi, piccolo comune nella provincia di Palermo, la più grande comunità di lingua albanese 
in Sicilia ed una delle più grandi in Italia. Qui ha sede l'Eparchia, una delle sedi della Chiesa 
Bizantina cattolica in Italia, cui si riferiscono tutti i fedeli che risiedono in Sicilia e nell'Italia 

insulare. Nella Settimana Santa la comunità di Piana degli 
Albanesi celebra i riti e le celebrazioni liturgiche con tutti i 
particolari e la ricchezza espressiva del rito greco-bizantino. I 
paramenti, i canti e le liturgie affascinanti ne fanno 
un’esperienza religiosa coinvolgente. 
Il Giovedì Santo ha inizio il Triduo pasquale con la Messa 
in Cena Domini, in cui si rievoca l’istituzione della Eucarestia. 
Al suo interno si celebra il rito della Lavanda dei piedi nel 
corso della quale l’Eparca (il Vescovo), spogliatosi dei 
paramenti sacri ripete il gesto fatto da Gesù durante l’Ultima 

Cena. Uno dei sacerdoti (Papas) impersona San Pietro che, come racconta il Vangelo di Giovanni, 
inizialmente rifiuta il gesto umile del Maestro, accettandolo poi fino a farsi lavare simbolicamente 
per intero dall’Eparca. Durante le visite pranzo libero. Arrivo in albergo, sistemazione e cena. 
 
2° giorno: 18 aprile, venerdì Santo – SEGESTA E TRAPANI  
Prima colazione e partenza per la visita di Segesta e del suggestivo Tempio Solitario, in puro stile 
dorico, uno dei templi meglio conservati dell’antichità. Fu una delle principali città degli Elimi, che 
presto raggiunse un ruolo di primo piano nel bacino del Mediterraneo. La sua posizione è 
estremamente suggestiva poiché si trova adagiata su un sistema collinare che assume variegate 
fogge, abbellite dei suoi monumenti principali: il Teatro ed il Tempio. Proseguimento quindi per 
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Trapani per la storica Processione dei Misteri, tra gli eventi pasquali più affascinanti d’Italia. Ogni 
anno, per il Venerdì Santo, questa tradizione mette in scena la passione e la morte di Cristo per 
le vie del centro, dove sfilano 18 gruppi scultorei e due simulacri. Si ritiene che la processione 
affondi le sue radici nel periodo di dominazione spagnola dell’isola. Nel primo pomeriggio del 
Venerdì Santo, i Sacri Gruppi fanno la loro uscita solenne dalla Chiesa del Purgatorio. Per 24 ore, 
senza interruzioni, una banda intona marce funebri mentre il percorso si snoda per le vie 
principali della città accompagnato dalle ciaccole, tipici strumenti di legno che scandiscono il 
cammino dei Gruppi. All’alba i Misteri raggiungono le Barracche, tradizionale quartiere di 
pescatori vicino al porto cittadino e al mercato del pesce. Da qui, i Misteri iniziano la via di ritorno 
verso la Chiesa del Purgatorio. Il sabato mattina i Sacri Gruppi rientrano uno ad uno, tra la 
commossa partecipazione dei fedeli che assistono all’evento. Durante le visite pranzo libero. 
Arrivo in albergo, sistemazione e cena. 
 
3° giorno: 19 aprile, sabato Santo – MARSALA - ERICE  

Subito dopo la prima colazione partenza per Marsala. Città famosa 
per lo sbarco di Garibaldi e dei Mille e per la produzione 
dell'omonimo vino Marsala, per cui è diventata Città del Vino, 
sorge sulle rovine dell'antica città punica di Lilibeo. Forte del suo 
carattere archeologico e ambientale, Marsala conserva 
testimonianze molteplici: chiese, grotte e santuari; ipogei, terme e 
strade sommerse; statue, anfore e relitti di navi; necropoli e luoghi 
di culto. Proseguimento quindi per la visita del piccolo borgo 
medievale di Erice che sorge sulle pendici del monte San Giuliano 

(750mt di altezza), luogo dall’immutato fascino antico, caratterizzato dalle stradine strette e 
tortuose, archi medievali e tipici cortili decorati. Di particolare rilievo: la Matrice e la Torre 
Campanaria di origine trecentesca, Piazza Umberto diventato luogo di ritrovo di giovani ed 
anziani, Torretta Pepoli diventato Faro della Pace dove all’interno di trova un museo interattivo 
multimediale, i giardini del Balio, ed il Castello di Venere. Durante le visite pranzo libero. Arrivo in 
albergo, sistemazione e cena. 
 
4° giorno: 20 aprile, DOMENICA DI PASQUA – RIBERA - SAN BIAGIO PLATANI  
Prima colazione e partenza per Ribera. La Pasqua di Ribera è la più bella festa dell’anno, intrisa 
di religiosità, fede e folclore. Da decenni, la Domenica di Pasqua tutta la popolazione si riversa 
nella principale via cittadina.  Qui centinai di giovani e fedeli portano di corsa i palii, gonfaloni 
dai colori variegati, davanti alla statua di San Michele, che reca a Maria l’annuncio della 
Resurrezione del Figlio. A questo momento, segue l’attesissimo incontro (Lu ‘ncontru) tra Gesù 
risorto e la Madonna. Proseguimento per San Biagio Platani per la festa degli Archi di Pasqua, 
nata nella seconda metà del seicento ed anche essa concepita per fare memoria dell’incontro 
tra Gesù risorto e la Madonna. Grandiose costruzioni artistiche come archi, cupole, e campanili 
vengono disposte lungo tutto il corso principale del paese realizzate tutte rigorosamente con 
materiali naturali come canne, salici e pane, ognuno dei quali è ricco di un alto significato 
simbolico. Al centro di tutto, gli Archi di Pasqua che, come antichi simboli di trionfo, 
rappresentano la vittoria di Cristo sulla Morte. Durante le visite pranzo libero. Arrivo in albergo, 
sistemazione e cena. 
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5° giorno: 21 aprile lunedì dell’Angelo – AGRIGENTO –PALERMO - ROMA 
Prima colazione e partenza per Agrigento, visita del centro storico 
e della celebre Valle dei Templi dichiarata dall'Unesco Patrimonio 
Mondiale dell'Umanità, dove tra i mandorli sorgono i resti 
dell'antica Akragas, definita da Pindaro "la più bella città costruita 
dai mortali". Si potranno ammirare il tempio di Giunone, quello 
della Concordia e il tempio di Ercole. Trasferimento in aeroporto a 
Palermo per la partenza. Durante le visite pranzo libero. 

 
Il programma può subire variazioni, senza modificare le visite proposte 
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DATA 2025 E QUOTA a persona, in camera doppia 

DATA QUOTA COMPLESSIVA* di cui Quota di partecipazione 

17-21 aprile  € 1260 € 995 

 

La QUOTA COMPLESSIVA* di € 1.260 è composta da: 
- Quota di partecipazione € 995 

- Tasse e servizi   € 250 
- Quota di iscrizione  € 15 
 
Acconto € 380 
 
 
Supplementi: 
• Camera singola  € 260 (limitatissime) 
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La quota comprende 
• Quota di iscrizione € 15 

• Sistemazione in albergo 3 stelle superiore e 4 stelle 
• Trattamento di mezza pensione dalla cena del 1° giorno alla prima colazione dell’ultimo giorno 

(inclusa ½ minerale a cena)  

• 1 bagaglio in stiva di 20 chili  
• Trasporti in pullman privato per tutto il pellegrinaggio  

• Ingressi come da programma: Segesta zona archeologica; Erice Chiesa madre (no 
campanile); Agrigento Valle dei Templi  

• Mance 

• Portadocumenti 

• Assistente spirituale / tecnico per tutto il pellegrinaggio 

• Assicurazione: Assistenza e spese mediche in viaggio, Bagaglio, Annullamento viaggio, 
Interruzione viaggio, Cover stay 

 

La quota non comprende 

• ***Eventuale adeguamento del costo dei voli, che sarà preventivamente comunicato 

• Vino a cena 

• Pranzi 

• Facchinaggio 

• Tasse di soggiorno (se previste, da versare direttamente in albergo) 

• Extra in generale 

• Tutto quanto non espressamente indicato in programma e/o alla voce “La quota 
comprende” 
 

 
Documenti: Per i cittadini italiani sono richiesti il passaporto o la carta di identità in corso di 
validità. 
 
 
 

 


